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Venezia, 31 luglio 2010 - COMUNICATO STAMPA
Oggetto: RESTYLING ANNUNCIATO DI PIAZZALE ROMA: COME CERCARE DI NASCONDERE LA POLVERE SOTTO IL TAPPETO…

L’ennesimo riordino provvisorio di Piazzale Roma, nonostante venga annunciato in pompa magna alla stampa dalla Giunta, risulta invece per l’ennesima volta contraddittorio e deludente, cerca di nascondere alcuni pesantissimi errori urbanistici e sperperi del recente passato, ed ovviamente suscita numerose critiche: in primis perché si tratta ancora una volta di un piano provvisorio e parziale, privo di strategia urbanistica complessiva (mentre l’area di Piazzale Roma attende un piano particolareggiato dal lontano 1939!); in secundis perché ancora una volta, ma questa volta in modo grossolano, voluto e smargiasso, si è scavalcata completamente la Municipalità di Venezia, al cui Consiglio non è stato nemmeno fatto anticipatamente vedere il progetto, nonostante l’avesse richiesto.

D’altronde che l’operazione mediatica, cioè la voglia di far un annuncio importante prima della pausa estiva, fosse la reale sostanza della cosa, lo si scopre anche nell’apprendere che la Giunta ha solo deliberato le linee generali del mini-restyling, incaricando gli uffici di redigere il piano dettagliato provvisorio per Piazzale Roma entro settembre, facendo finta sin d’ora, però, creando un bel po’ di fumo, di dar risposta ad alcuni dei (da noi ampiamente ed anticipatamente previsti) problemi causati dal Ponte di Calatrava (che ha incanalato i flussi verso Cannaregio, per deviare i quali si promette ora che saranno creati dei giardinetti e dei percorsi alberati che favoriranno lo smistamento dei passanti verso S.Croce e Dorsoduro) e dal people-mover (sostanzialmente rivelatosi inutile e sotto-utilizzato, che diverrà invece obbligatorio per i motociclisti diretti a Venezia).

Eppure, anche per un piccolo e demagogico piano di riorganizzazione, come quello che è stato presentato alla stampa, la Municipalità avrebbe potuto e dovuto preventivamente far sentire la sua voce, per dare anche quei consigli minimi indispensabili per evitare di commettere errori ed iniquità clamorosi, come l’idea folle (per cercare di creare un po’ di passeggeri all’inutile people-mover) di obbligare i conducenti di moto e motorini a parcheggiare al Tronchetto, costringendoli (oltre che al pagamento di 2 euro di biglietto) ad orari assurdi, visto che l’inutile cremagliera è operativa solo dalle 7 alle 23! Una voce, quella della Municipalità, che avrebbe potuto rivelarsi utile anche per aiutare a razionalizzare meglio le aree, le zone di carico-scarico, ed i passaggi pedonali… 

Ma di certo entrare nel dettaglio delle questioni, ora, limitandosi agli esiti di una conferenza stampa, non è proprio quanto di più serio si possa fare. E, soprattutto, la vera questione politica da porre è: quando si vorrà finalmente prendere in mano la questione urbanistica complessiva degli accessi e del piano strategico per Venezia? Possibile che siano ancora in alto mare molte fondamentali questioni, come il tracciato del Tram (arriverà o no? E se sì, a Piazzale Roma o a San Basilio?), la gestione degli accessi alla Cittadella della Giustizia, il tanto promesso nuovo parcheggio alla Marittima, l’integrazione con la nuova stazione e con i nuovi servizi della metropolitana di superficie delle FFSS, la dislocazione dei pontili Actv, l’incanalamento dei flussi pedonali, l’uso commerciale delle aiuole, la riorganizzazione delle bancarelle e dei chioschi, l’accesso all’Hotel S.Chiara, la realizzazione dei parcheggi sotterranei, l’uso del Tronchetto, eccetera… eccetera…???
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